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Dal 1999 & coordinatore del “Gruppo Specie Alloctone” della Societa Italiana di Biologia Marina (GSA-SIBM);
dal 2000 partecipa in rappresentanza della SIBM ai lavori del “Working Group on Introduction and Transfer
of Marine Organisms” dell'International Council for the Exploration of the Sea (ICES) presentando i dati
relativi all’ltalia.

Anna Occhipinti-Ambrogi € autrice o co-autrice di oltre 230 articoli scientifici, di cui 72 pubblicati su riviste

con Impact Factor (https://www.scopus.com/authid/detail.uri?authorld=6602928573 ; aggiornato a

gennaio 2019). Il suo lavoro “Global change and marine communities: Alien species and climate change” ha

ricevuto nel 2008 il premio di miglior articolo della rivista Marine Pollution Bulletin.

Pavia, 11 febbraio 2019



